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La semplificazione in materia di spettacolo

“Attualmente i vari comparti della cultura e dell’arte, dal cinema alla musica, ai concerti alla danza, agli spettacoli dal vivo, non possono agire con scioltezza e velocità perché sono incagliati nelle more di una burocrazia complicata, contraddittoria, farraginosa e frustrante. Molto si può risparmiare, ad esempio, semplificando la vita dei luoghi e delle imprese culturali, liberandoli dai piccoli e grandi ricatti amministrativi ”.

Così scriveva Walter Veltroni nella lettera – manifesto della cultura per il Pd apparsa su La Repubblica lo scorso 31 marzo.

Dopo le elezioni del 13 e 14 aprile 2008, la XVI legislatura vede la nascita di un nuovo Ministero, quello per la Semplificazione normativa.

L’eccesso di burocrazia, che colpisce imprese e cittadini, è avvertito in maniera trasversale dalle varie forze politiche.

Italiafestival ha posto il tema dell’appesantimento degli adempimenti amministrativi per lo spettacolo nel rapporto con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, con le Regioni e gli Enti locali, con l’ ENPALS e la SIAE.

Sin dalla fine del 2006, infatti, grazie all’interessamento del dott. Luigi Carbone, Giudice del Consiglio di Stato e Vice Segretario Generale alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, massimo esperto della semplificazione per avere collaborato con il Ministro Bassanini durante il primo governo Prodi alla stesura dei primi provvedimenti significativi sulla materia, Italiafestival ha aperto un dialogo, che continua, con l’Unità per la Semplificazione e la Qualità della regolazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, sollevando il problema degli oneri burocratici e dei vincoli che, nel complesso, gravano sui festival e, in particolare, su quelli  che hanno un carattere multidisciplinare – che sono la maggior parte – svolgendo una programmazione di lirica, musica, teatro, danza e anche  di cinema.

Questi festival sono costretti, infatti, a presentare al Ministero per i Beni e le Attività Culturali tante domande per quante sono le attività di spettacolo per le quali richiedono la sovvenzione e a espletare i relativi adempimenti, dovendo l’Amministrazione svolgere più istruttorie ed emanare provvedimenti diversi a seconda del genere di iniziative finanziate, con ciò che ne consegue sotto l’aspetto della farraginosità del procedimento di concessione del contributo statale.

In linea di massima, l’informatizzazione e l’introduzione massiccia del principio di autocertificazione hanno migliorato la situazione e snellito le procedure, ancorché queste siano state aggravate, nel decreto ministeriale in vigore relativo ai criteri di finanziamento, dalla partecipazione delle Regioni e degli Enti locali ai meccanismi di determinazione delle sovvenzioni statali.

Il rapporto dei festival con le Regioni e con gli Enti locali risulta difficoltoso per la mancanza di un’omogeneità di tempi e di procedure tra le diverse Autonomie locali e tra queste e lo Stato in ordine all’erogazione dei contributi.

Problemi si riscontrano anche con l’ENPALS e con la SIAE.

Nonostante alcuni passi in avanti fatti verso una semplificazione, resta ancora complicato il percorso burocratico del festival il cui snellimento è necessario per ridurre i costi economici e, soprattutto, per liberare tempo ed energie a favore dell’attività artistica e creativa.

Italiafestival accende la luce sulla burocrazia in palcoscenico, come in maniera emblematica raffigura l’immagine della copertina della cartellina del seminario di oggi organizzato insieme all’AGIS, al fine di esaminare criticità e proposte a cui fare seguire azioni mirate ai diversi livelli della Pubblica Amministrazione volte a superare in via amministrativa e normativa i “lacci e lacciuoli”  che appesantiscono inutilmente lo spettacolo dal vivo.

Il seminario è quindi un punto di partenza da cui raccogliere anche i  “cahier des doleances” degli operatori  nei rapporti con il Ministero competente, con la Regione, gli Enti locali, la SIAE e l’ENPALS per trasformarli in suggerimenti e  indicazioni  da girare alle Istituzioni e, in particolare, all’Unità per la Semplificazione e la Qualità della regolazione presso la Presidenza del Coniglio dei Ministri che ringrazio per l’interesse da subito dimostrato alle problematiche poste e oggi confermato dall’intervento conclusivo del Consigliere Roberto Milaneschi che traccerà le linee di un’azione complessiva di semplificazione.

A tal fine  gli operatori presenti possono segnalare, in sintesi, nell’allegata scheda le difficoltà incontrate  nei confronti della burocrazia ai diversi livelli e consegnarla alla segreteria organizzativa del seminario, Signore Luisa Nardone e Antonella Raimondi Ufficio Spettacolo dal Vivo dell’AGIS. 
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